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= Le tre ca

di- MATILDE SERAO

mpane :

Che cosa disse mai Ja prima campa-
na, quando la principessa Jolanda di
Savoia, .eposd il conte ‘Calvi di Bergo-
10? Disse Ja prima campana, lz.cam-
pana-dellianima’ semplice e schietid,
senza ldec politiche e senza praconceb
ti socinli: «ll gesto della . prinvipessa
Jolabda  di-Savoeis, primogenita del Re
d'lakia, & degno-della’ anrmirazione di
tultyr i cuori teneri di tutie le .anime
sensibili. Proprio fuando nelle parole
e negli alli,-tante ingivrie riceve la li-
berti; la- giovane donna usa di una
sui Yssgluta libera personale, sceglien
do @ proseégliendo, 'dletio del suo cuo
re, ¢ restando  ferma e tenace nella
sun inflessibile volontd, fifiché non ab-
bin. ottenula: una completa vittoria, fi-
daniandosi e sposando il.conte Carlo
Calvi di- Bergolo. Ecco una Irescd e
puovih creatura muliebre per cul il Mi
to della Libertd &-il primo della sua.
vitd Blla, discenderite da una dinaslia
‘chg.in dieci secoli di prineipi, di con.
dottiafi, @i erai, i sanii, chiama al-
I'onore delle sue nozze ed alla felick
Ly ‘del ‘'suo amore., un modesia signora
di’ provincia dalla breve istoria nobilia
re: cd esséndo principessa reale, e po
tendo essere frégina, per il suo nome,
per, la sua razza, per la sua belld, non
clijede ehe di eénlrare per sempre, nel-
la wita privala, come la pilt dimessa
piccola moglie .di un ufficiale di caval
feri4: T questo, perchg ella ama questo
uohio, perché lo ama ‘sovra tutie le per
goné e sovra tulte le cose: perchd l'a-
mqye. corrisposto, I'amore perfettamen
te ;condivigo, 1'amore di*tutta la vitd,
le ‘sembra,.maggicre. cima che” possa
raggiungere 1a yita-umana., Amore, a-
mdre, amore:. guesto & il triplice motto
di*Jolanda dI ‘Savoial E, ora si cono
gce- Bene che quesia Tagione -suprema
della - sna’” esislenza minile, '
I'hzy coltivala dal’primo-sno uso di ra:
gione, ‘ddlla sua adolescenza sempre:
si..conosce, adesso, -che ella ora’ deci-
s, .anzitulto 2 non isposaie se nomn un
italiano:. si conosee cha, elly “veleve
sposarsi, solo:quando- avesse incontra.
{o"T'uomo che le era misteriosamente
destinaio” da Dio, I'nomo chie ella do-
veya amare e che doveva amarla, 8
" per cui, come dicono gli Evangeli, el-
la avrebhe abbandonato i suol paren-
tis 1n sua casa, le sue consuetudini.
Jolanda di "Savola mon.era una fan.
civtln gualsiasi, una qualsiasi princi-
passn: ella aveva una vita interiore
tafta
p'r'égramma sentimeniale, ella aveva
tuiio. un libero piano della sua libera
vita, amare ed cssare amata, e mnelld

santity delle giuste nozze, fare scom-

parire . luite )a lusinghe della sua .al-

tisgima condizidne, Amore, amore, a-

more: per questo iriplice ‘molto non
ha.forse, questa’ valorosa'giovine don

na, jqudstd’ efoice; glavine donna, com
' “a nlind- rinunzia
a'elld ‘dittato sul|
1 suo amare, luild cio che’era,

piuta, una rinunzig.:
comparabile? Non b
rogo de i che
il suo! -appannagio ;sociale, ., tutt

.

ol

clip le speltava. por diritto disaneue;

e dit cakato? Nowha ella fatte il sa

W

. sun fasto. gi ognd sua pompa, un so-

crifiéio  compinto sénza baiier ciglio,
anz;, rhe presto,

sﬂn‘idendo,‘_de,,‘sfi'qg':f’-:'l 3 rests
presto ella. poleése “Juscire dalla sua

Réagii per andare 'a, dimorare in; uha
piecnla. villa .di:-Pinerolo,, ghe -presto.

" preslo, s dentro il nome-della, conlessa

GpJvi di Dergolo, “sparisse:.ll suo .co-
- e “sparisséro- tutli i ti-
nulla, nulia’del snd
‘1'aveva circondadta

gnorhe ‘savramo e
111 -prifcipeschi, e
li¥sn regale,, che. circonds
pervendi dnni, dalla sua’ nasela, piv
- le"rasse inforno? A tuiti coloro che han
g, avuto, nella loyo esislanza umn amo.

re possente, tutli coloro che hanno, in
e guesia delizia.
lendere, comprende

cuore quesla eroce

non possono che inlent )
re, ammirare, adorare questa Jolanda

femminile, - ella,”

personale, ella aveva tutlo un’

crifjcio di” bgiii’sua grandezza, diidéni.

vita, moderna, fra tanle cose che si so-
no mutate, ehe il tradimento del Tia-
tiio purché sia cauto, purche sia di-
sarelo, non ¢onta. 3a la donna? La
donna come pud accettare il gelo dele
I'abitudine, dopo la vampa dell’amo-
re? Come puo adattarsi a diventare’ la,
donna della’casa,- quando fu quella
dell'aliare? Come puo - rinunziare a
quello che le sembro’ inlangibile cd e.
terno? Ahl si, si, questo proclama la
.dura - esperienza:- nulla & pegglo del
matrimoni di amore, guando l'amore
She -deve finire, finisce!® Allora, allora
{uila I'aspra realtd si presenta ‘innan
i agh occhi sgomienti, di chi contrasse
Al nodo, in un impeip amoreso: e tut.
'to quello: che si & affrontato lietamen.
ie, giocondamente ‘quello’'st fa ama-
rezza, veleno, lossico...!' Non andiamo
pin ollre, Diciamo che 1'amore nella
sua essenza erofica @ scr_ltlmenpx.le,-
non &,necessario perché un matrinio.
nio sia felice: ¢ésso’ & talvolla.' guasi
gempre, unn via diritfa verso la. infe-
licitd. E che & mai necessario, fra un
ftomo e una donna perché essi siano
felici? E' necessario anzituite una vi-
e simpatia fisica, ma non olire; & ne-
cessaria una viva  inclinazione senli-
inenlals, ma non olire: @-necessario
fin temero affetfo, mi che, come” dice,
il Poecta d'Ttalia, sia w— guel diritto
zelo — Che :misuratamenie in core av
vampa —», Tullo questo’ forma un vin
¢olo delle anime, dei ‘cuori, del -sensi,
che, appunio per -la‘'sua misura, per
la sud-armonia, & un vincolo <cosl:se.
¥io cosl saldo, che non ha!timore, nd
del .tempo, nd degli eventl, & un’wn.,
colo che pud durare inalterabjle iing
alla morie ¢ pitin 14 Si;' si; nelle noz
ze.&1.pud essere serem,’ si pud essers
contendi, si - pud:essere -anche.felici:.
mo non & 1'amore, ‘ehe’ dd tufto questor
& forse,” senza'torse, l'amore che insi
dia, mina e .distruggé, Infire tutlo ¢ne °
sto: E quesle che noi dicidmo- amnche
sono. parole al vento: perchd’ nessuno
o pochi ci crederanno: perchd l'uomo
ha bizogno di-essere ingannato: per
chd la donna odia la reaitd: perché
I'waomo e la donma; preleriscono la Jo
o cecita alla Tice-e la loro sordiid” al
le voci "del vero..»

Ma la terza campana, allora, aon si
fece’ udire: la terzo. campana, yuella
‘che doveva pronunciare un’altra paro.

) tiranne i1 flevole

11 dolce suwozno, forse,
domani: e questo suono .cosl tenue, co
sl aereg, {roverd una lunga eco.in iul
te le anime italiane, sitente e intents
E' il loro piccolo figlio, che nasg2ra
domani, & la_loro -piccola figlia, 1n Lo
ro soave e tenera creatura infine, che
senza parlare, senza favella ancora, S0
lo perché & nala, solo perche esiste, s
lo perclit alla” invocazione segretu '¢
ardenle della madre desiosa, laseld le
azzurre almosfere ed 1 gimi dorail del
sole nel limbo ove- aspettava di nasce
re, solo -perchi nnscendo. questa grea
tura, ha portato “$eco, "nella’ casa .ra.
terna e.sul patarno focolare, il sug.
gello della benedizione di ‘Dio, -lird la
paréla, di veriti: «Eccorni, ic spno.ve
nutaira voi, o’ che sono fadtta del Yo-
stro”sangue, e del 'vostro spirito,.u del
vostro amorg

: 4o che porto in’yae’ld
tna fierezza e la tua fedeltd. o.inadeé
¢ara,.io che' porto in ‘me il tue valore
¢ il iuo onore, pndré mio: ‘io clie leg:
gerd” nei {uoi pcehl benigni, o madre
niiz futla la tod bontd e meila tun o
ce carezzoea, mio padre.udrd tutia la
'tuh maschid tenerezza.-.. B
. ‘Sond venula, tenetemi,. prendelemi,
stringetemni @ voi, rion md lasciale, i
non vi lascio e non vi lascerd niit. e
saremo tutii tre, una sola persona, I
Inia piccola- e fragile persona, mu in
cui voi vi siele rinnovellai. Ché iin.
pomia’se il tempo. trascérra’ e: Ji’ pas.
sione, di_amore tramonti e ‘e .lusloni
&i raccolgano nel passato, se o sard
tra voi, lecumento, testimoniwiza’ di
questo aniore, di ‘questo’ pasgsuin? The
fmporia -se alti .doverd, se alirz cure
5i gostituiséano a cio che fu il lasord
dei vostri primi anni, cosi belli, cosi
gmaglianti, se io vivrd con vei & per
voi, se .ogni cura.e¢, ogni pena potra
fivere. da, me tuite Je¢ consplazioni?’ Ghe
importa ‘se declinera la iua beliézza,
o 'madre ‘mix dilelia, - ze .declineri il
‘tuo: vigorg, padre mio caro,.se do fio-

-voi hon rimpiangerete pill niente, 'e ut
{o di me vi sara gioid, vi:sard estasi.
i Ssard ebbTézza? Padre mio, ioc 'sono

la creajura, yostta, io sono. 14 prosecu-
‘sione della Vostfa . vita, Vol hon’ inor-
‘rele pérché io-yivro! idepo ‘di” voi, {0
non morrd* perché. vivrd :mio +Hgho,. do
po_-di-me: padre, madre; solo-il “figlio
vale l'amore, solo il'figlio” Vale 1o f&:
licith; solo il figlio vale”ogni, bere ‘pér-.
duto, opni’ speranzd delusa, solo” i fi
glio, ioh. Carlo’’eé Jolanda di’ Bergolo
sentiranno, domani, “di"'aver trovato
l.a’veyrift;l'g la vita, © © P

la, una parola di veritd e’ di’vita "
Jolanda''e Carlo di Bergole, ng sen-

WATILDE SERAO

(Riproduzione wnlelala) |

Ligttivita fultiva. déll'Assoéiazione . gsery
" cgzrgti, commerciunti. e wdusitiali’ nel,

A Gl 'serivers 08 Desenzansg,''s§ ‘dennaio:
. 'Ber il.giorno.1 febbraio p. v alle cre
'50,30 néll Sala .del Mullicipio 'gentilmen-
te congéssa) viene indelta l'assembied, or-
dinarin anouale fart.. 39 statutoe).'In esza
-sl; dovra. prodedere allaelezione di 1 pre-
sidente, & ccnsizlién, rielegmibili a' sensi
dell'art.” 19 Stat.. | ' - o
(Viene {atta’ wviva -raecom;
non 'maricare, ohde aver mode di dare al-
l& Societh, ‘quel Tattivo Consiglio Diréti-
vo, ‘richiesto’ dallo Statuto, e neécgssario:
alla ‘5un Tealeesisténza,- par una rniglior
coordinazigne -di iniziative é sforzi -ohe
meglio rispondafio ai sudi interesst. -
- U presidentc V., Cattaneo, ha diretfo per
I'occasione ~unma’ circolare a -tuiti i -soci
nelli quale rende c¢onto ‘dell’aZigne’ spie.
gaty dalla Associazione e dicé tra I'nhro:
"« Nell'atlo 'che- sto per comuniearvi il
primo’ riassunto atlivo 'di qudnto'e staio
fatto dalla_Societd nel decorso 2hino 1923,
sente doveroso il bisogng, nella mia, quali-.
ta di Presidenfe wscente, di: rivolgere & voi
tutti; un saluto, lieto di dver. potutn, in

ehe ha offerto o «Eros, nellé bailaglie | Bisura per. guanto modesta,- contribuiré

invition intlo quello. cho essa aveya
di megliohi. Cesl, cosl la prima cam-
pana- S '

.Disse allora .la. seconda caipana.
quella delle persone che hanno meltn
vieguto, molio sofferlo e molto medi-

{ato, la enmpana depli nomini ¢ delle

drpme che, . per una . lora: terribile e

erpenta . esperienza, hanno tocealo il
fonAp. i tutle le. ebbresze.umane, da

aijell

da’quetla dellapassione a -quella del-
1n -disperazione. Chie disse’ mai quesla

campana -dexl uomiti in-cui’ il cuore

“g'inarldt, ‘delle’ donne ' che toccarono
tuile Je. citie e’ {utti gli abissi ¢ rima.
s6rd’ come slerili e prelidi documenti o
vra‘nudo, verita? Disse questa secon
dg"-ghmpana:- «E" neeessario che 14l
matrimenio vi sia, llamore? E' il sogno
delln’ felicitd del matrimonio, Vamore?
E, In sorgente di tutle le delizie uma-
ng g di luité le doleevze, nel -matrimo.
nio, I'amore? Vedinmo bene. Nessuno. vi

¢, ¢hé abbia un’povero- piccolo buon sen

so,-che ‘non ‘assegni all'amore, la Si}p.
esclusiva espressione. un tempo lmi-
bato,, I pill.scettici ~ assegnaho (abla-

slanza) un tempo di vita abbasianza

Dbreve, all'amore: i pil creduli, anzi
i " pli . speranzosi, gli assegnano
un’ ~tempo: ‘pil ‘lungo; -mo.  niuno
che creda alla  elernild - dell’aniore,
niuno che gli dia un tempo perenne ol
irg, la misura "della vita umana. L'a-
more. nelle, giuste nozze, non muta la
sun natura bréve e fugace: quanto de-
ve durare, lapte dura, . mon un'ora,
now ‘un ‘giorrdo di pilt: quando & fini-
to,"w-inilo, Ed ecco.che i due sposi e
antiiti; hanne Nell'unirsi un senso vio
lerits. di bene elic ¢ la-pit grande e la
piti. fatale delle loro illusioni: ed ecco,
che, essi’ credono che~tuito i1 mondo si
racchiuda nel cerchio: chiuso “del- loro-
amore e’ delle loro due persone; écco
che tulld cid che & caduco’ e periturad,
sembra loro élerno: ¢ le loro vite &
avvezzano, a una allissima lémperafu.
ra,-ove futig arde e pare'che nulla ‘s
consuind, 'ma ‘invece &i -consuma. Si con
suriin, si’disfa, cade’ lentamente in u.
g ‘genere sempre piit’ tiepida, epmpra
pit: fredda; 1'uomo primo ad accorger,
geng, & il primd ad affligersene, ma @&
anche il.primo .o rassegnarsi: la don-
na, ;- jnquiela, agifata, sconvolia in’ o-

ni..sua iducia, seifre con una inten-
_sitd .molo taglienie, come se un arme
le altraversasse le fibre, L'amaore & fi-
nito!si’ & dileguato per sempre, e si
metle al. suo postn, owribile a dirsi,
unaimonotona ¢ gelida consuetudina
L'ugmo laccefta  stringendosi melin
spalle, anche perché la sua opera, il
suo lavero, i suoi affari, 1 sual com.
merci Jo assorbono e lo distraggono:
anche: 'p[}'rché::restﬂ. ancora fisso, nella

a del pincere o quella.del dolore;

a rendere pilt forte 14 nosira Assotianzio-
ne, che deve costantemehte’ curiare 1a viu-
pjoné delle forze del lavoro, ‘del cominar:
cio ¢ dell'indusiria desenzanese;® -

i « T1 pill cordiale < benvenuin » vada alla
Societh Esercenti, che ha credulo far ca-
po .alla nostra, otlenehdo con - cio: molte
piu rispatmio di forze & pin eifcacia.’
 « Questa pTresidenza prese sempre- at-
‘tiva parte ai ple impotiantl probleid-locali
procacciandosi una -sicura forza  morale
nei. rapporti con tuite le Autorith, . |
i « Risssuntivamente, viene 'in’'aporessn
precisafo guanto vénhe faltn nell'interesse
rederale; ¢ bene peérd che'tutti-i soci an.
biano ‘senipre ‘presente come, per effica-
cemente ¢ollaborare allo sviluppo della’
Societh ceccorra il servirsene, il:provocor.
ne 1'opera, dulc che essa, in pin alle pro-
e iniziative, & sempre felice 4l accon.’
wentare quelle Iero. richieste, clie slann pe-
to-kntesa dny plnusibilé interasse generale,
e talvolta-cccourrendo,’ anché personales.
! La ejrcolare espone dettagliatamente le
questioni trattateé c risolte. e conelide: -

* « Nel' por iermmine al mio modasio Teso-
conto, permetietemi di auspicare sl Taag-
gior bendssere della Patria nostra’ Qudllo
ch'Essa attende da noi, & di mettare in di-
sparte oghi sentimento di ogni animonsitd
rersoenaie, " di. por fine. ad- ommi scissuTa,
di partiti, di uxirei tufli inun solo ¢ co-
mune pensiera: un'lfalia Grunde, con un
popolo” forte, prosporoso, grande e lihero,

ronaca dellaF

andazioha i’
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1 [l AR 3 e
| ¢} serivonio, da’ Bediziole, 7 genniia:
1 Won' si 8 abeord, fatlo "qui,. cid .che in

tanti altri centri & coSa compiuia, GioVia

pero’ informare il pabblico’ di”pazientare
ateors Un poeo' el -wvid Ta; gloria’ i) avet
résanche in' Bedizzole: i1 'su

‘i parco della ‘Rimembrahza,’

. formzata, 'gia da. teinpo' ‘ed ha petuid esa-
' minare-in una recénte:seduta’ due progat-
ti, entrambi ammirevoli;’'e per.i guali’va
data lode all Datl. .Marcolungo “nouché
‘al .signor Ragnoli- che' siv'soho- incaricati
per {rovare 1 penitl.¢he compilarong jus
| ‘progetti suaccennati, . . - o« 7 e
-} Nella sedut plenaria della.Cominissio
.51 & procedulo. alla scelia diuno. di,.essi
e prestissim
parazione. R Cetod L e
: Sempre, nella stessg  sedutd, st &, Tattn
pure la scelta del, luogo & sopratutto’ del-
1d° qualitd-delle jjiantée che dovranno: efyer-
nare 4a memoria dei cari gloriosi. cadutl
di Bedizzole, pel una pid grande. Italin]
Dopo. ampia discussione, alig .quale han
np preso. parte gli insegnanti del.Capo-
luogo, che ‘sono -tutti inembri' del” Comi:
tato; si' @ acceltata’la’ tesi dei meédesimi;
i ‘gquali hantdo insistito tantoé perchy -la
scelta cadesse sui sempreverdil''e possi-
‘Hilmentae della’stessa specie, E stato «quindi
decise di Tormare i1 Parco. con piaate sem<
preverdi e precisaomente. con lauri. ed-uli-
vi. -Certamente i Beédizzolesi plaudiranno
~alla scelta, gincchg i1 .nobil lauto @ sem-
pre stdato perenitemente usatg sin dalla
pld gemota clviltd greea e Jatina per co-
ronare ‘I grandi; sopratutto i'-grandi che
per ‘1o pairia’ hanno dato sa stessi. Oso
- anzi. @sprimere l'idea che_la decisidne di
I scegliere JJauwro ed nlive sin rettificata nel
1 senso’ ¢i' cseludere Hultimo: perché il “solo,
lare serva ‘di’corona- per tutli“inms!inla-
cIente éolord ¢hé sono. stati i grandi-as.
. sertorl. della -Patrig, - o - teelt b
! Pur~ splendida ‘e T'idea ' del ‘Comitata 'dj,
{ Innaizare, al centra- del Parco, an'ara*vo.
'tiva.” sulla guale possa telebrarsi; melle
' grandi’ océmsiond. di ‘¢cerimorie ''patriotii.

'e di collocare al centro ungd Jampada vo-
tiva destinata ad ardere in eterio per.ri-
cordare ai nposteri la grandezza det Morii
per lg libertd italiana,' -7 v oSl

Tititi * quanti ' i “eiltadini “debbono perd.
lasciare: da parie le meschine ~vedute soj.
la_opportunitd di ‘questa o quella' scelia
della loecalitd, od altro, Pensino alla-su-
blime idea i gloriflcare i ¢ittadini inscrit-
ti sull'albc d'oro della ‘grande’ e bella, Tia-
lia mostra, Dinmortale nei suoi destini per
‘meritp precipuo dei Suoi cittedinil Dias
no agqunque tuili in proporziong alle-loro

quale 1o pretonizzo S, E. I'sh, DBentto!
Mussolini, in un poderoso, incisivo, vorrel;
dire ruds discorso. pronunziats innanzi a)l
Senato I'8 glogny 1923.-A lui che wsige il
bene della Patrin. a qualunque cssio, cof
qualsiasi sacrificio, il - nostro plause, il,
nostro salutn e, ' i
' TDesenzano, 16 gennaio 1924
i 11 Presidente Vincenzo Carvcanin
. N Segrelario . Graziani,
Da Orzinyovi: "~ . . -
Inqugutizione benefica del Cinemg Con-
Cocordle T B
Cl scrivong da Orzihwovi, 17 gennaio:’
-G, G, — I signori-Cossi e -Cassini han-
no voluto che anche Orzinuovi possedes-
5@’ un -embiente decenicé per Cinematogrn-
fo, ¢ non 'badando a sacriflei ‘fihanziari,
hHanno stassera inaugurato il Cirema Con-
cordia, It :sdlgne- @ ;splendido ¢ hen illu-
minato, ‘con _comodi posli a sedere per i
priml e per-irsecondl. R
" La serata di inaugurazione era per he.
neflcenza o pro -danneggiati del Gleno;
glf ' orceani-hanno risposto allippello e
la svrata ¢ stata assaf redditizia. -
. Al slze. Cowsl e Cassini, cha noi addi-
tiama per la gentilezza e buon cuorp; A’
pro del tannecgiati, facciamo i migliort |
auguri per buona fortuna. - :
! Da.'sébato ‘prossimo il Cinema Coucor-
«l1 dard la prolezigni migliori del tea-
{ro. mulo,

HIE e !

Veglionisstmo gl Tealro Comunale -/
Un gruppo di giovanoiti orceani dara
sabate 26 corrente nel Teatro Comunale
un veplionissimo. Una orchestrina = 1azz
Fand ». accompagnerd le danze. 1l teatro
surd nddobbato ed assumerd caraftere « -
tiristico 2 Alirf veglioni. seguiranno uel
Carnevale; e ¢hiuderh la stagione Ja-Com-
pagnia Dianchini. - :

i

-

‘D.,'d--
T

generosi im
risvegliare.

E_o:lza‘perche i1 Parco sia“degno i Bediz-
zoa. T L R P ‘. -

! GM insegnonti, lanto per incominciare,
hanna . organizzeio: una piccola esca 1
bepeficénza, nro Parco, per-gli ajunnl, Ia
qualé ha fruitato 14 somma’ df T.:7103,75.
Non'¢ gran cosia,’ma hisggna pensare’clia
gli’ alunni- ran dato tutti" i. Jdoni per ‘la
medesima el hahno anche dato* altrettan-
to per i danneggiati del Gleno, e per al
tre circosianze hanno*dato: A lorg il no-
stro plauso e’ seguiamone l'esempio,

Ospit=letto’ e
) U Ly mausicg” in plazza
! Ci scrivono 'da’ Ospitaléifo, 17+ mennaio:
Domenica 'séorsa la foibstra musicn’ ha
Anizisto il cernevele, La splendida’ gjor
nata ha richiamato sulla® piazza 1mgita
genle che oty gustare (§1° bel progranuna
annunciate el eseguito come il solito mol-
ta benc.' per r:ni.-maes[ro e stonatori-si
c;-.bbjero applausi - e battimand.r -+ ..
! Colla . soppressione. dell'nlbergo - della
plazza si.nota lamaheanza dei palchi dj
prima- flla; quelle finestre prospicenti che
ad ogni cecasione o affollavano i $pei-
tatori, ogul sona chiusé per raprirs for-
se in altra epoca, mu come abitaziona pri-
vata, : ; AR ;
' Sicecome la stagione del caTnevale que-
stiaono @ lungn, speriamo cthe . presi
dehza del corpo hLandistico disporri . per-
ch® esso pessa‘uveclre elmeno ognl quin.
dici gworoi, - 0 o T
+ 1) paeSe si sa, ha un cerio {rasporls per
1a ‘'musica come per il teatro' e cosi pare
cessato b pran freddo faccidmo. voli che
ta compagnii. dei nosiri bravi dileftanti
riprenda ‘il corse delle’ suo rappresenin-
zioni che hanno allettato il pubblico o

H

spropato ad assistervi,
"Il 'nostro pugse non-manca di nobilj, ¢
pulsi, occorre sollainto ‘saperli

- Gimc()l N

forza; al Falore,

fdrd in gioventl e in forzo e in belld el

venuty, o sono ‘il vostro.figlio, ig sonoy

| dicolo.- . -

b magifich.

t1 La: Conmissione-all'dopo jncdricata, i’

ne.

o s'iniZieranno 1 Jayori: di pre:.

che i1, Seeriflcio. Divinp "{della S.- Mesga, |

=

aMemorfo™ di -
llsi.' Gabriele; ecc,

Da Gianlco

La salme di un EToe

Ci scrivono da Gianico, 17: gennaio:
‘finalmente, ha avuio l'onvre
di mccogliere nel “sue cimitero, le vene.
rate sacrs spoglie di un martire del do-
vere: " del Soikiato Antonio Gabricle, ca-
duto sul m. Grappa mnel 1917, mentre €on
ardorz ¢ con fewe vegliava suf conflni
d'Italia. L ;
Ai furerall, che riuscironp imponentis
simi, vi notummo: ile aulorite civili e re
linlose; tutte le congregazionl, Coi larp
véssilli 1 Tascisti, due del quali portarono
1n simbolicd corgni «'alloro: ’le rappresent
{anze del fascic dlPisogne, (i Piancamu
‘no, di Artogne, che ‘facevann servizie d'd-.
nore; i comballenti di Gianlso .col lore
eaghiardeito, che ' portavano altre corone
di -1lori.
di Artoznce;:
(elle loro-.lusegn
fien inni,z1I'Eroe, ibini dell’Asilp.
. A1 clmpitero disse; helle &, comInoveniLs pa:
role doctasione, il fegretaria politibo: del
tascio “locale .sig. Giovanni - Pepdoli; pa-
role che furcno ‘un innorhila Bonta, uila
alleroismo <12l _soldato,
‘che con tanty abregozione tulto ‘dieds per
Ja libertd &'lalia. . " Do
“Fnacciamo voti che questo- entusiaslica|
triputo di riconoscenza, onore, dpmint-
fazione, riesca dl conforto alln: famizlia
del glotioso ced
incqusq]:abUe.

| BENEFICENZA

italetto, 17 gennaio: -

' doverso segnalare- alln- pubblica- ammi-
razlone- 1A versamentn.-fatie dall'egregio Big.
Fiotra Bonomi; girettore” della *filanidas-dégll
ieduatriali srie  fratelli- Serlini, délla somma
I L. 44890, multe trattenute alle~operaié; du
ronta ‘Vesereizio ' 1925 ~L'ntie  benefico ~ onera
nilaments ¢hi it hi promoiso e la classa opo
Faia ed d.sidceramente . apprezzito d.a.].‘ln. am-
winistraziony ~del” Pic - Istituto-che-ksprimea
‘tutl.lt 1o pin calde.ean:jes_si_oni' di ringrazia-
mento. e RS

. b
. i

12 scolaresche, ¢lig gsuldaia

“i*bambini dell’Asilp. ” ;

¢

Y

"Gi serivono da Oap

rie o Teatr
.- TepiroSostals .
“Largaspugna;; -commedia-in - 3. atti
- di-Arnalbo Fracearoli - -

]

v . o e A v
. -1l feairo di Arnaido .Fraccareli - pol-
“che onmai i} briflante giornalista od. argu-
"to' ~causeur., ha cenyuistato il suo buon
‘pusto. tra i corarnediografi..e: 1o ‘fene con,
‘onore e ol Tacriiutadortang -~ viale
‘dars al punlilifo ifaliang qual “genavd co.
mico, ‘alqudnty ‘enricaturale, che'e fn-tan-
ta“voga’ sul {eatro- francese. Egli, o-coglie
nella” vith “eoii”1a ciservozione aeuia’ed
in 'poco spussosyi-1ipi. pit "singolard, up-

in una fermmg cosl aderente alla realtd che
fe figure balzano tramezzo "dllg’ vitenda
viye' e preporénti cen tomo 'dl simpaticd
spavalderid o dl comitu lattanza“obe 1%
volia - éonflna‘ 'con la bolidiceme qual r.a7-

‘| gaspuygna “che vedenimo “iersera’.'agltarsy

nalvargviglio - di runtaviventura,; riunsceéndn,
‘adun - tempoy i farsi eleggere depulalu: v
-4 inabissarsi nelln volgdritd, e el m-
{ Largaspugna & il'tipo di ignoraate tron-
fio’ che ui "péco per suggestiong propria
ed un poto sotto linfluenza-dell'ambieite
“d*una botlega 'di farmhacia in uh -passe di
.provinciu® dovel epni sera-si’trova cogli
amici;a discutere d'altd, politica, si csals

conguistaandie la .compagna.. _I.In‘ai:}rtjs_;;x
da operette-di. terz’orgis

s¢ lha intravisiy - in. Labgaspugnail [suy
mérla, Largdspogya. cade’ paturalmenie,
nella rete: convinto. di aver, fafta una brii-
ldnte conguisty ¢ finisce: €on_lo sposire,
insibroe ¢on’ 1a medaglietta- i’ deputata;

comodo midy UHertole” dail’idiozix presun:
tuosu 'del -grand'uomo col probrio’ amante;
un ‘giovan2 avVvocilo ¢ pubblidistas olie! a-
veva ‘diretto il comitato eléttorale di l.ar-
gaspugnal ST AR
T Questa ‘lp linearschematica 'dellar om-
media -che  hia wnc -sviluppo - ampin,” m
congegno- solido ed. mna. .bella scioltezza,
conlarga floritura,di-episodi. gustosi, un
dialogo duna festivitd delizidsa, ricto €i
battdte wnioristiché, angute, é semipre so-
stanuto da’und-vivacitd seoppidithnte; da
uh ‘Brio inesjuribjle; RN oA o
1Y pubblico” elegante e folto . — il vasto
teatrs” era-tutio esanrito. — ha :nolto gu-
stata la .51iacovolissima. commedia, ‘- Ti-
50, sl ¢ diverlilo e l'applaudl. con- ¢alore
insieme cogli interpieti” valentissimi, “Ar-
turo Falconi nélli figira ‘del’ protizonista
& apparso in comico 'divigrande stile, colo-
iig.-vario, misurato, felicissimo. Con .ui
flivisero gli onéri‘del successor Racea, Pe-
seatori, Mialiariy la. DrawvaiDora. Menichal-
Il ¢ tulti gli adtri, - S e
' Vi furong applansi a scehly apara, ap-
plausi ‘e chiamite numerdse aila fine di

?gﬁi.‘ atio.

, a. s.

. Questa sera :ad ore 20 la Bella.conime-
din-lin'3 ‘atti-di: Gluseppe -Adamii Fo: ple
cola [felicile, ‘che clienne lo scorso anno,
nelle_esecuzione dejla, &
‘pmgnia WP Sehjefto suceesso ' UL T
¢ ‘Domani, ‘domenicy, due siraprdinarie rap
presantazion,’ afle ore-15°e allé 21; natly
divrna-‘conPeg el mio cuore; nella: se-
ralo--eon1l monde “della - noiq:, " L
CINEMA TEATRO GROCERA. -
1 margfio, dramma Twdemo di Dis-
sione sl projelia 6ggi'iu'u eraviglios
s Piprokliziong neﬁa fquale’ b
dellz ‘grande ' wagied fola’Neaqt,”
) CINEMA DEJNT,'RALi!I ,
Sdeita, l'adleta immareggiabile, & il
proiagonista delld superbda fitn) dlavven
fure moderne, una’ délle pid grandi crea-
ziopi del. cinematografo dal tivolo- .Saeitn
ollro 1o glitglolliie, "% - :
~Al teatro. del 7. Bersaglieri
Domenica’ ecorsa, 13 corr.,: al -teatro del
7.0 Bersaglierh; Ta‘ compagnia filodramina
tica <Enmete Novelli» ha fatto 1 suo de-
butto col forte dramma di dMarco Praga:
sLamicos, wia commedia’ brillamte di S
o Zambaldi: «Cora omecpiticas, ed un
atto comdce “di “Robento’ Briaceo: "«Non -fn-
re -{l‘(l 'ﬂ".':.[.ll'i.‘"”ﬂl R E‘.,_, RS At e
' L'esecuZion: dei tre favori abbo-.un. ma
eniflay esito  artistico do parte dei signord.
attori -ed> anlrich, - o

1 1

-

- T
i P

P8 distimsero dn, gpegial modo te sigoori
tie, Anug Rizzi e Giny: Lippamiano, coadin
vate dai’ sighoni Luigi  Rodondi, - Gino®
Bianchetl ed"il signor Lucituio' Rowelid.
La meesa in scena mamnifical’ predis)o-
&ta con vero senso d'arle, per 'merito
ilel signor'Ludiand *Rovertd, ' Lielegante’
teatrino, .oltré @ ~ard militan, ospitava
wa distinto pubblico chie’ applaudi’a: see-
aa aperta e ‘ad ‘ognd finele d'atto. - -

"La compagnia. sta mettendo in, scenag

lissimo Lavor
del Glacosa, .
. . La rivista di C. d'Armata "Vis,,

. E' uscito il numero ¢i ‘gennajo dells bellissi
mu rivista («Vipe; - féndatae'-dirotta- o Trie
sie’ da - 8. B. 11: generale Giuseppe Vaceard
comandante d! quel corpo @ ta . ed ex
Capo di. 8, AT dell’'Esercito. Esén -contiene
una lettera nutorrafa'di 8. -A.-B, il "Duca
#'Austa, a1l Circolo * Uffieinli di Trieste, unao
lattera- autografa d¥ § E, il goderale Vac¢~
car: alle sue trupre. =~ Tt
T'oi: wLo Canzone del Fanter di. 5, Relsali;
¢Driks, movalln di Clelia Abbate. un impgr-.
tantissimo studie delln radiotelegrafla  di- "AM

gelotii; «Duoc. moyembiré» del’ dotil’- Angiolnmo

Albamess; «Una- oraZiohes ‘db Fansto - Salvato-

vir -nUno stndio su-'Cedrimeas;: la' nota. cagn

!ndustriale di+8ald; di Imglang Arfel; =Apric
Fesamar del mapgiore’ Givuseppe -Muller:
win’ firanzicres di' Giad Moutc]

el & Padova, verrd ialo ikw<Vials alle nu
to. partecipanté alis corsa dl regoiart
della Coppa’ del Garda,

ol i
ol

anti, cantarond un magni |-
e L

Vo saremmno Jmessl a dura prova uomini ¢

uto, éhie ancor lo'pinnge|

‘deniato dalin somma

{ Carla Venezigmi:,

pure li trac dalla fantasia e:lff campohdl

te-e si:lascia-gsaitare fino a wiuselire elet-|
lo. deputatd. My insiemie. con . V'elezione,

ording eapitaia in: pae-

anche Ui -operettista Ja - quule dividery il

essa ottima’ Comi-

J-gh cechi di.ieri. "Questy mel.menvla. vo~

.j;rolfe, ¢ che; specialmente: i ginocatori, u-

sotto le: diretfive del sig, Rodowdi; 31-Deéd |-
o-in tre: olti: «Trjeti amorls § -

AT

La IV* Coppa del Garda |

. . che si corre oggi .

Quesla mattina, @llfe ore 7, n Milano

W

pat'a Cgard motoristica dsl’ "nusir’o
spic 0 slagione; ¢ se Bl pensi alde,
e etrade sulle qualy 1 svoiuve
ma rlConCSCere che naisun Lirdine
versa una: rogione |cosh  meraviglio-
za come quetla del mostro Garda.

La piima tappd’ elie’ da’ Aliland, per
ma;Brescia, "Rezzalo, Ponie Miirco
onato “raegiunge' ‘Deésenzaho,” & lor=e
h-ancno - pitforesca, ma una ' veita Tag-
te 1o dncaniévell rive del Benaco, ¢

ceedersi coniimue i visionk meravi
glfose e (i superbl pancrami, 1 giro. di
Riva, AN, Peschiera, Salp e Gardon? R
viera, su uni’ distepz ‘di Kmo 231, sard
{1 Tpunte - pit duro per’fi'concorrentl, do-

NI

-

14 qe0

;o una -Tappresentanza di - guelll |t

Gre

1
glun
un-su

mglor.i.‘ “in .
* La ciassifica por 1 dh categoria
viegre “stabiliva, ’gf)mé -abbiamo gid pubbh
datar dal quozienta™costituilo dalla fra.
aigne nelk quale #l numeratgre e TOPPre
delile méviie chileme |,
trichke “orarie, QLt’cqw,111q-,m:si quatiro -snitn |
£ dn -cud 4 percorso. & diviso- dat -coniral
ii flesi e.il denoninatore Gl N'4& - .
! Gardone mostra) Flustamente chiamaia.
a perla lél Benaco! &l prepara 4 riceve
ro solenmemente &1i ospitf- organizzmmdo
feste e trattenimend al Gramyl .Hotel Sa-
veia- Sahato sera, 19.co0rr.. ahTa UQCO
una venlin danzante dn onore def viio-
riosi della’ IV Coppa del Garda, Per la
esra i domenica al Gramd Haotel, avrd
lupgo un; grandicso spettacolo di: Gala.in
orione: el ipartecipant atla comex, 7
' La Domenica- al° Kursal Casino
Tt e di; Gardaene Riviera )
* Domenica; aile ore 1530, la compaghia
«Cittd di ‘Tomas. mel’ Téatrd del’ nestro
Kinmsaal . Cagino, (Jard B breve lavoro 'di
«L'antenatos, ‘Dopo, 0.
brewe recia sbguitd’dl soiito” brldant2
The danzante, che ,GL'p_ro}.Hﬂgper:“Lin“;fg al

premi db categoria

e

e _ore, 19.}7 \ . o
- Cen’vero. 'spitito 'di_concordia poi’ affin

chie* abbie a pluseire i pil bene pockiblle

i festly al” Grand*Hotel “Swvoia, “11. 1nae- |
eird “Ruscond nom orgunizzerd -per. dema-

nt la festi al Wurspal Cnsing, & i 'dimi.

terd o Tame Do festa di gala domanica ol
Grand Yotel.-. : =

La festa a’ BGardone Riviera

. Domenlca prossima, giorho venii, vi
sard al nosire Grande. Hotel mon Sulo.la
grande fésta 'di chi abbiaaio paiidto, nel
“précedeni!numeri, mi-la solanne’ pre-
miaziones della regione del -Gardd, ‘¢he riu-
seird una nueva manifestazicne i Yel
Jlezzg e di vila neliz nogia. nlaga.

v futte: le sigmore che
sard offerto uno speciale regalo. Fervono
1 ‘preparativit mel salorie-della festae gili
.amijed- def” Genda. invicane! affetiuosainene
‘gii amici di~Brescia’ a nen.Mmancare alla
festa. - R L R T

'
T :

Un” appello. el Dirsttor
- del * Brescia F. L%
211 direwboric eleiio ‘ neli'Assemblea  di
giovedl; sara 17, corg,, hac dndivizzaton i

SR ,d_s?‘ JBrescia ‘FoolBall. .Qlub, il se-
,guthte o

I o

i
i
!
i

i aippedl’ ;
, Egregi Soeci, - 't S
* ' Nell'assuniere. la” cavisaia. cui -¢i avale
‘chiamati: con unaninu..vol, non possia

‘lavoro;, nonespaimeni: la nestra viva
‘riconoseenza -per aticstazione @i fldneia
_che, il .vosira- volo he. voluto significare.-

Noi confidiamo df pnon essere impard a?,
compito. atldatoci, Ma una cosa T pre.
‘me skabilive. An d"orp T elie ‘quesa fedp

morale, finanziaria':o ig;nica richieddrd
da b, nom e espressione - di. orgodlio
personald e -tanio Ment di um : esagerato’
concetto della nosita Cupacitd, ‘benst. dal:
affidamento .che a0l fin da. questo uni
mo gicrno (8] nosire lavore, facciaine sul
14 vosna "collaborazion, sulla vésaa di
sGipling, 'amicl Fiuscalp?l)t sulla) geners

.cheggiatrice: della noslrar opera, concina
dini futti che segulie con affettuosa- soii-
!ff_'_ai"g.tacﬂe 'soptl e le ricende ‘del -Brescin
;. Nni abbiaho voluto vedere ned volo
del*Assemndblea, pit’ éhe un sentimentsd  di
fiducia melEa nostia opem, l'aflerniazioue
di-'uno’ spirio  nudvosche aldoma in que!
‘st'ora, purtreppo’ fon Jieta pPer!la Dosira
-egeietdy,. 1socl e i giuocwidri:- unog spirito
nuove faito di volontd fermna, di rinng-
vellato enmslasmao, *dl -pio femace atiac-
camento. alla nostra’Assocfazione, - 7.
“E'per questo! non vogliamo decogliere W
suggervimento di, recrnninare. ¢ tanfo e,
no i disporre 'provvedimendl per zaran
ivel della disciphing,” dél sensp’ di-Tespon-
-sabilind}” diun ‘maggior sentiinefito i st
| mor proprio, da' parte dei gitocatori, Noi
wverremmo a.stabiljre. cosl facendo, un’ a-
nellp di congiunzione. tra - ii passato! e
Javvenire, verremmo a’ (ar sentire oggi

un tagtiorecisol-. T RN

Lyt costituz]oné' di ‘un: Djvétlorio!” ahzi-
ichdé' 'dl na Prefidenza: deve avers‘anche
jpuesio signifledio: clie occerTe “cambiarve
istrada, che “pccorre, segnire -sistemi Tnun

-gliamo. Tri.Tier! e it domani vogliamo

.vi'g"zido;im‘r;i.umqv(: ‘divettwe. | ...
| Siamo- certd che. Ton dnvano nol ‘avre
ima.dletto. qaesieé felme, ‘ma necessaric pa-

‘piamig’ infenderci’ E- siama “cerli ‘anclie
‘clie ali'appello”che ‘gzoi lanclama per una
sotioscrizione che ¢+ aperta: finsd'ora e
che deve indicarg la:forza e il polso del
liar nostra -societd, tutit i soc¢i. risponde.
ranno  con..goperosh comtvibuti. . 7 .
' La rinnovetd volontd di vedere fiorente
¢ - gierlosa” la ‘nosiva | Asscclazione, ”.noi
abbiamo Intesn’ dsprimere:da gud, Mi

.noh “bas¥ing, occorré corrigpondana: 1 [al-
‘toscrizione non riuscisse . 4. mettere . in
,~rada il Brescin F. C. di vivers e di pro-
sperare; i nostri sforzi, cddrebbéro” ael
s R AR

" "In nome, del.decoro dedla . ciitd, in no-
me.dells {radizioni sporlive: di Bréseia,
nod . rivoigiamo 'a tobli 1 stei wn appells

€ untincHamentow.

o 1L Direttorio “del Brescia F.- C.
to DALLIERACGENRICO — SPINELLL
P Rag. . GIUSEPPLE RIO |

P .
’

. o VALE
" DAVIDE. S LE

' Foot-Ball
b L’incpntgb di ‘domsni
i Pro. Paldzzolo-Brescja -

i Il Diretloric del Brescia F. C..ri

hecessario cheée la'prima. sgimdmr l}lci)r{ggdo
-595-‘-‘;@?5 un - costange -iallsi:namei‘.to.- X unzg
o seria’ preparazione ai. prossimi. i

tri i campionalo,. ha ‘in%rimc{’olln llh 1'51583- '
dra detla ‘Pro: Palazzola  per' un mateh ||
pinichevole “da’ disputansi ~'sinl ~camps’ di
Via Cesors Lombrosq, nel powmerigsiy di
domaril” L'incentrd 1one cosi - farild -co-
me -a molti' Lotrd - sembrare, i quantochy
_la-s_(}u.ndm di Palazzola, ha.dimastraty in
fuesty’ stagidne, :nelle diverse martite «lj

AVVENIMENT

guadratura. Cnmpesta g1
ti, solidi ¢ wveloci, svolge un ginozo che
senza essere ostremoanente tecnico. ¢
by
“ 81 traita pereid T di una buona & lezgara
partite di nilemanenjo che polrd <dure-a-
gli spetiatori “il godimento’ degii indoniri
nei quali non ¢ in pallio una Torte posta,
e che percid Vengong giocafi con - cawal-
lerésca carlesia, ) o i

Licordiemo cha questa gara r'mane ia | ta di due squiadre rappresentative del T
' storante Savol ; :

'

ELa cnsiiiuzior_le del éii::chatq- fasois

avyv, Massardl, comuuicn:’ - -, :

razlone -Provinciale  Fascista intervenne.

a1l Partito Nazlgnale Fastlsta, per 74 'co -
stitnzioma del lore Sindazaio professiona -

t'azione professionale mel campo pelitico

‘momddre” 1o loro adesione mon piu tardi

1tilde; Ranzanizl Dosren:
| Tea” Marinoni_ha oftarto

interverranmo | 4

"mo) ‘égregli-amidl;” prima di’accinmerel at|.
| 14,30 di*-oggi sabato sul Piazzdie di Porta

nei risulthi o dégli- sforzl-‘che la -gesfione|;

sité ‘deéi. vostri contributi, ezrégi egnhsoci¢|"
sulia vosira- pdssione dncitatrice; ¢ flan [ &

‘aillg parole, appréziabili ecinpre, mi che|l

. Ghe, se .cio’ non avvenjese; ‘e la’ sot- &

Rt L 1 G

i rin AT
modo. nie Vorianno ehorhr
Tig el nutd

I'SPORT

I

- ZibvEmi eletaon.
ol Ee-
redditizio.

[

L'incontro sari precedulo"'d:l'%m‘ﬁ partis

.

a e del"Caffe Zamlioni,

8 costituzione del Sis 2
i vdegli Avvecati e . Procuralori®- .- ¢
‘Il fidueiario provingiale dol  Sindasato, -

ta'sede denla Fada.

Ligvedl gfra presso

ro 'numerosi gii avvoeat: ¢ prdcutalori | .
del Forv Ui Brescia # Provincia, inseriitl * ™ °

lo, Dopo wno scambio  di concordi vedu-r,:-
te fra gii inftervenuti sull’azione del 2o -,
vo ‘organismo che deve integrare,. olire

che “Vopera, @i tuteln degli dnieréssi “di’
elasse, ruulla pitt:vasta di ‘profledacolia
borazione -olle Tuove aitivitd Jinelutiabi-
i ‘della 'Nazmiene, il Console Augusin -Tu-,
rati’ eaposo le linee programinaiiche vel-

a sindacale, riscuoien
tuiti I presenti.-. ~ I
Tuli gli avvocati @ procuratori fascisli |
della’ oifta e .provincia Sono pregali’di

] do il comgenso “di-.

el 26 ‘corr. mese,alla sede provvisoria
dal s Sindacato  (Sale’ Avvocati, Tiibanale:
«i- Brescia), - o S Rt A
i Entro 1 mese, tulti’gli. aderenti verran -
no - convornli “per imporlanii deliherazio

e

e i o L d e
.. PIROGLA BROMAZR & ° © °
Ospedale . Bambini Umberlo, 1,. -~ Ter ono-.,
1 “delln, 'defunta signora;Clo- *
.l réntile - signorlng /-
"1, gommy, di: L. 3,
1" Ricorrendo 11 meato anmiversabio ‘delln ‘mor
to lagrimata “delly sna - amntiSsimd ‘condorte:”

rafe ‘la 'memeria

signera Gurplinn Rotagott] Brasi, Tegregio B, |
FOOT TAg, Cav. ‘Pisclo Buht_lgot:“d:_h;u] Iv‘ersa‘t_o .
71 s R R S .-

lz_gommp di’L
.

iemoria - dell'adoratn - sua - figliuola, -Fel_i. et
cin-Avgista Toraldo o gentile, signora Maria.
Bennssazlie “hince ha- ' pire’ bencfieato’ ques P
wta_Spedale infantile ‘a’ oui .fatore> ho 'versa:'!
la in somma i L 250 perghd’’ ' nome indl .
.trentieablls - <olln estintn  vensA-ricordatoeo.
i -un Jettine dell'Istituto.- - (A} e
‘Il Consigliv d'Ammhugtrasione,. segnalanda
nlin pubblica amundtszions e gratituding "gli~"
arli beuveficl el ‘pencros: offereati, - eésprime

ngll stessi i pin sontiti-ringraziamenti, nel

dnme anche f«dle fuimiglic beneficate. . |
Vi PML Basy ai BDis — Lui ‘spett.’ Dittm Qerola '

et b

me’ Frassing hp fatto gorerosn cofferta di L.
L 1 letto - dell'Tstituto verrd intestato -alla
‘Ditta stessa. - o ., T
‘1ntanzia ‘abbanderata — Berett Gnido in
maidorin del’ compianto- sig.. Landini- Carlo-.
‘hatofferto!], 60:' Giorgi Daate) in memoria |
‘deli’ndorata . 'mmba Carlina Giorgi has offere  *
to L., 50, La Direz'ene sentltamento.ringrazia,:-:
. o Lt IR I

Tl
Qs
‘serenamente d
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i wivere ;nelle, trpdi etdyadiy:
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Matianna:Nulli:ve
e Tt g s i
i Cou"unj,mr):- afdclopato: :ne ; dapne, it
-ste annunzig- i Agli Iy AURELIO.d EUs; .
GENIA col.mafiio cav. OTTAVIONHEGOLLI:
NI e.i,pargnti tugti. .. GORT in
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SN
; e s stiaetd
i Lo, aia’ Selmag partetido ailbitizong
‘in: Vid' Cesare Loibroso 'y gitighrivipidd

SN

PRSI

Cremona cve Si

Cimitero._-

_ - forme¥d it corteo per il - .
' eyt H . .

ettty

]
P

A I R 11

- Per. desiderio. della :Defunta si~prega ﬂL:En
I}Oi}:jp}f.i;lte ng fiori né gerk. ;- _';, i
. I:,u presente serva <li -pmrtecipuzioué pé.i";'-'; '
sonale’ ¢ di wingraziamento o quanti. zen-
t{lmente yorrannc inlemvenire- dlla -'-r'ne's:ta";".
cerimcGida, : Sl

Lo “rg'ognel CUE) o
2li ANGELA <ol Infrito BRAGA ANTON

ANTONIO con. 1a moglis - lelnmfbjfpjx)}g
MANTE, Suor MARIATNAZZARENA VIRS

-

GILIO. cu1i la-moglie 'PODAVINI -G1ULTA -
STEFANG con da moglie, ua,\-ccou%?.‘éﬁ‘ﬁ;_‘ .

NA, " GIOVANNL, MARIA, GUJSLEPRE, .ni.
poti e parenti tutti anmuntiane ooy ant
[Tiorangosciato’la diorie” del tord” adorate *

3

R di al]ni'?S. S w N
P L I T O LY B
avvemita alle ‘fre 2L del giorne 7.0
;dopo hriowiy  gguatiin 'm’uuiEu.‘ 16l Com
iReligiosy, -~ -~ .-~

o

.

A mﬂ"-:‘:
dei Conforii

i - in-involontarie -omis-
‘mandano partecipaziohi..per.

. " Per non incorrero” in-
sienl, non si
_soFali.';.

i I fanerali.avranno. lnogo in Gavardn e
gi, subato, alle ore 16, Si 1-1[“;[;‘13‘1{;"11‘1?-.;) (1]3 s
Atcipatainente tutld i zetili; ehé --vorran-
1o parlecipare alla mesta carimonia,

i

» - Garardo, 19 gennaio 1924,

Tyt BT l N
_D%néor?logljp TLISA CAP
g4 colla moglic "TEA SCOLARL; G 2
PE colla méalie AINK COMINGINL, 15 267
T2lle FRANGCESCA "¢ ATTILIA;- § niped: e
B ?‘I}lp?h, I cognati, Yo vognate e i-parentl
chet'lég;fé‘,[“#él'cwno. con iprofondo - delicre, »
e stumane, quasi improvvisamentis, - spis
Tava il loro m‘.miissin}; yuslnt'uenta, -

PONL 1 ‘Fali-GUL-.

di anni 67

I Tunerali Sexuiranno domcitica, 0 -cerr. *
alic ore 9,7 10, domeitica, 20 -¢ort, C,

Jerva la presenle di partesipyions 8¢
Frazameiltt . d .quant i - gualsissl
e la cara memo-,

‘Bralboing. 11'12 gennaio 192;,

tanipionato di possedeig vma’ buocnu in-
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